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Dominus dedit , Dominus abstulit : sicut 
Domino placuit , ita factum est : sii 
nomen Domini beuedictum. 

Giobbe, Cap. I vers ai. 

Tristissimo ufficio è questo al quale voi mi chiamaste , 
quanti siete teneri della memoria del P. Angelo Peretti , 
chè il ricordo delle virtù di lui è per me argomento di no- 
velle lagrime, e Io sarà pure per yoì , che dell’ amichevol 
consuetudine sua grandemente vi piaceste. Nè avrei osato 
levar la yocc in mezzo a voi io ultimo di tutti , e di assai 
liasso e meschino intelletto, ove non fosse stato il deside- 
rio vostro, ed il debito che sento vivissimo di spargere un 
fiore sull’ urna dell’ uomo , alla cui morte tanto inconso- 
labile lamento in ogni parte della città nostra si è fatto. 
Oh appassirà questo povero fiore ! ma durerà eterno l’ af- 
fetto in noi, che più da vicino l’ abhiam conosciuto, ed il 
risovvenirci di tante virtù, quante a lui fecer bella corona 
vivendo , sarà a tutti documento ed esempio. Perciocché 
Angelo Peretti fu uomo, il quale ebbe ingegno prontissimo 
a tutte cose ornate ed eccellenti, ed animo a pietà e ad ogni 
ragione di modeste e sante virtù inchinevole , onde il 
lume dell’ intelletto si consociò mirabilmente in lui alla 
pietà del cuore, e fu nome il suo caro a’ sapienti, caris- 
simo al popolo. Nè per quantunque egli s' ingegnasse di 
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ammantare del velo del mistero le opere sue grandissime 
di carità , potè fare che non ne volasse il grido , e più 
grandemente oggi che sciolto da tutti umani impediment 
quanti furon beneficati piangendolo con amare lagrime 
lo lodano , ed all’ anima benedetta la sempiterna requie 
a calde parole invocano. E fatevi meco , o dolenti , per 
la luce di quel tempo augusto , ov’ egli vestito delle sa- 
cre vestimenta si posa su di un feretro. Oh! non vi pren- 
da desio d’ intendere lo sguardo in quell’ aspetto , sul 
quale la morte ha perduto ogni suo rigore , sì che pare 
egli dorma un placidissimo sonno , perchè 1’ affetto vo- 
stro soverchiato ogni ritegno vi spingerebbe intorno quel 
funebre letto , aspettando lo svegliarsi di lui per gareg- 
giare di amicizia e di cure. Noi guardate adunque , ma 
come più vel concederà il dolore porgete 1 orecchio ad 
udire le voci , con che il popolo lo piange , e fa a lui 
ella corona di merito. E lasciate che a quanti noi co- 
nobbero io ripeta queste voci : lasciate che delle sue mo- 
deste e solitarie virtù , del suo cuore più che del suo in- 
telletto nell’ amarezza dell’ anima mia io ragioni , dap- 
poiché il suo cuore fu angelico quale suonò il nome 
di lui. 

In Volvera , terra del Torinese , il settimo di Aprile 
dell’ anno mille ottocento ed uno nasceva da onesti ge- 
nitori Angelo Peretti. Cresciuto nelle gioje delle do- 
mestiche mura , e fra le cure amorevoli dei parenti , te- 
nerissimo ancora mostrò ingegno pieghevole ad ogni ma- 
niera di utili discipline , onde il padre Giuseppe quando 
l’ intelletto del suo Angelo cominciava a rinvigorirsi i 
mandava all’ Università di Torino perchè intendesse 1 a* 
nimo agli studi. Educatosi alle latine sapienze , e nell® 
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amenità delle graziose lettere , volgeva poscia la mente 
alle morali e filosofiche scienze , e ne ottenea licenza. 
Una grave malattia del padre il chiamava alla terra na- 
tale , ed egli dilungandosi per brev’ ora da Torino verso 
la patria carissima teneva , nutrendo la dolce speranza 
di raccogliere 1’ ultimo amplesso dell’ amato genitore : 
mestissima consolazione che la sventura a lui negò. Tor- 
nato in Torino davasi intero allo studio delle cose legali; 
se non che poi mutato consiglio , ignoro per quali ar- 
gomenti , abbracciava lo stato ecclesiastico,, e venuto in 
anni sacrificava l’ agnello che portò spirito di giustizia di 
mansuetudine e di amore. Così quella voce che era desti- 
nata a difendere l'oppresso innocente, assumendo più san- 
to ministero fu udita tuonare dal pergamo a rivelare il 
divino vangelo, a balenare gli empii e gl’increduli , a de- 
stare nei petti dei veri credenti una santa ira ed un santo 
rimordimento delle proprie colpe. Nell’ anno ventesimo 
sesto di questo nostro secolo contemporaneo prendea sue 
mosse verso Roma , dove era accolta nella Teatina fa- 
miglia, della quale fu lume ed ornamento novello. L’an- 
no che a questo si successe proferiva i suoi voti solenni 
nel tempio di S. Andrea della Valle in Roma, e ferman- 
do Messina a di lui stanza chiamavasi figlio di questa 
casa intitolata in S. Andrea Avellino. Scelto a leggere in 
divinità , veniva tra noi investito di così nobile incarico 
l’ anno mille ottocento ventisette , e due anni appresso 
era levato Vicario , nè andava grande spazio di tempo 
(anno mille ottocento trenta) che a lui veniva posto il 
carico di siedere al governo di questa casa. Alla quale di 
quanto giovamento egli fosse pochissimi Io ignorauo, per- 
chè egli fattosene sostegno ne sollevò le decadute condi- 
zioni per l’ altrui non curanza , e peregrinando di terre 
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— lo- 
ia ferra seppe con la fermezza del suo proponimento so- 
stenere accaneggiate liti , ed uscirne vittorioso ancora 
assodandone fermamente le rendite , per tal forma che 
quei Padri se lo ebbero non pure qual compagno e fra- 
tello , ma qual benefattore. 

Chi da presso, come voi, il conobbe non meraviglierà 
di così subiti innalzamenti , dappoiché il grido della sua 
sapienza , e più ancora la bontà del suo cuore il fecer 
caro a tutti , ed in ispecial modo a quanti fortuna arrise 
di raccogliersi sotto l’ ala sua patema. Perciocché egli se 
di cosa alcuna grandemente si piacque , fu dell’ amore 
con che Io amarono quanti gli furon suggelli, i quali co- 
me a padre amorevole se l’ ebbero. Che se l' invidia pre- 
sta a mordere tutto che è buono e virtuoso si avventò a 
lui pure, e cercò volgere in basso la bella fama acquista- 
tasi , 1’ universale consentimento degli uomini afforzò 
1’ opinione che di lui si avea , e maledisse alle arti me- 
schine di chi chiusamente cercò portargli offesa. E voi 
che gli foste vicini ben vel sapete , com’ egli abborrente 
di ogni bassa macclunazione procedesse securo in su» 
cammino, reggendogli sempre la via il giusto e l’onesto, 
dalle quali norme non dilungassi per volger di tempi o 
per mutar di venture. Nè della lealtà sua, nè dell’indole 
aperta vi dirò io, chè di queste si ebbero assai lucido ar- 
gomento quanti a lui si strinsero d’ intorno; dappoiché il 
Peretti fu nel novero di quelli , i quali tengono grande- 
mente in odio la maschera dell’ ippocrisia , nè il suo lab- 
bro uscì in voci contrarie ài sentimenti del cuor suo. E 
tanto più questo vuoisi tenere in conto di somma lode 
per lui , quanto che viviamo in tempi rotti ad ogni ma - 
mera di basse e disoneste opere , e nei quali si fa della 
simulazione una virtù necessaria a ben vivere. E quanta 
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misera condizione fu la sua , che circondato forse di uo- 
mini di tal fatta ebbe a raccoglierne gravissimi dolori da 
dove, securo in sua coscienza, credea dovergliene venire 
scambio di amore? Perchè fra le bruttezze che più detur- 
pano le civili comunanze , io non vedo qual possa tornar 
più dolorosa ad un cuore sensibile quanto l'ingratitudine; 
della quale solamente si dolse quell’ Uno, che fattosi vitti- 
ma di espiazione per redimere l'umana razza eternamente 
dannata patì il martirio della croce. E certo che il Pe- 
retti ebbe a dolersi di molti ingrati , e moltissimi ne vide 
col sorriso sulle labbra farglisi incontro ; ma comecché 
tardi pure si accorse come in quel bacio di pace si na- 
scondesse il tradimento e la viltà. Di che forse alcuna 
fiata uscì in lamenti, perchè egli franco e leale misuran- 
do dal suo l’ altrui cuore si era ingannato , e ne sentì 
dispetto. Se non che alla subita ira teneva in lui dietro 
subito il pentimento , e non rade volte egli dimenticate 
le ingiurie vergognò di quello sdegno che l’ avea preso , 
e ne pianse pure dirottamente. 

Ma se questa lealtà , se questa franchezza di animo , 
che non sapeva alimentare ira e veleno gli valse l’ inimi- 
cizia di pochi, gli fruttò d’ altra parte 1’ affetto di moltis- 
simi , che concordamcnte lo amarono , ed in grandissi- 
ma riverenza il tennero. E voi foste tra questi molti: voi 
a' quali egli con fraternale affezione rispose , e che oggi 
inconsolabilmente il piangete. Pure al dolor vostro vi 
avete potente conforto vedendo come tanta perdita fosse 
a tutti cagione di copiose lagrime : assai chiaro argo- 
mento che chi finiva cosi compianto lasciava eredità di 
afFetti e di memorie. 

Ed eredità di affetti c di memorie grandissima egli il 
Peretti lasciò ; perchè ove così non fosse avvenuto non 
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avreste veduto ogni condizione di persone trarre a vie 
calcate verso quel tempio, dove quel caro estinto si gia- 
ceva come addormentato nella soavità di un sonno pla- 
cidissimo E ben diceva alle pietose genti quel labbro an- 
cora arrotato ad un sorrìso di amore quanta calma fosse 
in lui negli ultimi momenti del viver suo , e come in sul 
letto di morte lo accompagnassero i ricordi di una vita 
spesa in ogni maniera di cristiane opere. Ma voi, o ami- 
ci , che gli foste vicini in quelle ore estreme , nelle quali 
egli apparecchiavasi al tremendo viaggio , voi parlate 
della calma e della rassegnazion sua , e di quella conti- 
nuità di accesa fede che non dispera delle divine miseri- 
cordie , e di quella sua fermezza di animo , chè a me 
mancan le parole per poterlo fare ; e dite come quando 
si accorse di essere presso al termine del viver suo, chia- 
mati quanti gli eran compagni e fratelli a tutti pregava 
gli perdonassero , e segno di perdono levava la croce ; e 
ricontate il pianto di tutti , e le parole che a tutti diceva 
« Venite , venite a vedere come muore un peccatore » , 
e come un sol pensiero lo addolorasse, quello cioè che la 
benedizione de’ suoi lontani superiori non gli potesse in- 
fondere più grande vigorìa in un’ ora , nella quale mol- 
tissima ne aveva di mestieri. E mentre altri ricorda quel 
suo dire impetuoso , con che dal pergamo rivelava la pa- 
rola di Dio , e fulminando le colpe additava securo un 
porto al quale riparare dovremo dalle tempeste che scon- 
volgono la vita ; mentre altri ragiona della carità sua 
grandissima nel sollevar miseri e pusilli, e com’egli fosse 
sollecito di ridurre a grande unità e concordia gli esacer- 
bati spiriti , mentre a queste voci fan tenore i lamenti 
di vedove derelitte orbate del di lui conforto, di padri 
desolati che mai da lui torcevano il piede senza lo spe- 
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rato soccorso , di orfane alle quali egli procurò onesto 
sostentamento ; mentre quanti vivono fra le cerchia di 
questa Messina fanno a gara per lodarlo e benedirlo, la- 
sciate che io ridica a quanti’ non furon presenti al dolo- 
roso spettacolo le parole consolanti , che a voi tutti egli 
diceva. Perchè mestissimi vedendovi stretti intorno al 
suo letto , senza poter porre freno alle lagrime « A che 
piangete ? vi diceva : il Signore ha accolto le mie pre- 
ghiere, e mi ritrae dal lago delle miserie. Piegate adun- 
que il ginocchio ed esultate, e benedite il Signore, e dite 
con me : Sia fatto il suo volere sulla terra come nel cie- 
lo ! ... » Con le quali parole da voi , che tanto cari ed 
amati gli foste si divideva , e messosi tutto a Dio, dimen- 
ticando tutte umane affezioni tanto gli bastava la vita da 
poter uscire in queste estreme voci »> pietà di me o Si- 
gnore, perchè inferma è ramina mia! ... Oh tu mi salva 
nella tua misericordia ! .... Oh tu porgi facile l’orecchio 
alle preghiere mie ! ... Chè io misero a chi dovrò aver e 
ricorso se non a te .... mio Re .... Dio mio p .... 0 Si- 
gnore , tu mi chiami — ed io rispondo ... alla voce 
tua .... perchè nient’ altro ... .più ardentemente deside- 
ro .... che ... di riunirmi ... a te ...! — E nell' am- 

plesso del Signore , nella pace e nella serenità della sua 
coscienza si addormiva per sempre la sera del ventesimo 
sesto giorno di questo mese , lasciando , come a figlio si 
conveniva , ogni avere eredato da’ parenti a questa casa 
de’ Padri Teatini , in gremii alla quale avea riparato. 


Quasi nave che va: com’aquila che drizza verso fesca 
il volo i suoi giorni trascorsero , nè videro lo sperato 
bene , nella contemplazione del quale l’ anima sua deli- 
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ziavasi. Oh le sventure, forse ancora le umane opere in- 
fiacclùrono il suo spirito , accorciarono i suoi giorni ! E 
quando era in sul punto di bearsi di nuovo alle aure 
della dolce patria sua, e rivedere il sepolcro che rinserra 
le ossa de’suoi amati genitori : quando lontane regioni il 
dovevano , comecché per breve tempo , da noi disgiun- 
gere , allora ben altro e più doloroso addio avemmo a 
raccogliere dal suo labbro morente. Egli ha già compita 
la sua missione ; 1‘ ha compita dico brevemente vivendo, 
perchè umana volontà non può leggere negli eterni de- 
creti della provvidenza. Pieghiamoci adunque rassegnati 
sotto il [>eso di tanta sventura , dicendo : Il Signore cel 
diede : il Signore cel ritolse : sia benedetto il nome del 
Signore ! 

L’Aprile del 1840. 
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NOTA 


11 signore Angelo Peretti fini travagliato da gravis- 
sima malattia, a vincer la quale non vatser consigli di me- 
dici , o virtù di medicine. E certo che cosa alcuna non fu 
trasandata a vincere quel male , che sbrigliatamente in- 
ferocendo il ridusse al sepolcro , perciocché quanti si go- 
dono qui bella fama di sapienza nell arte del guarire ven- 
ner richiesti di loro avviso , e tutti fecero a gara , e tutti 
convennero in una sentenza, essere cioè quella del Peretti 
una febbre intermittente perniciosa complicata ad un ga- 
stricismo bilioso. Di che secur issimi divisarono fosse il 
Solfato di Chinina /’ unico rimedio valevole a salvare l'in- 
fermo da secura morte , e tanto più che per altre vie si 
era tentato di vincere il male , e sempre senza lo sperato 
effetto — All' amministrazione del Solfato un solo fra i 
medici si oppone, e stretto a dire quali argomenti il por- 
tassero nella contraria sentenza , rispose: doversi ancora 
aspettare, ancora doversi durare nelle osservazioni ed 
intanto il male avanzando fuor di misura faceva pericolo- 
so ogni indugio. 

Uno fra' medici curanti da opera di presente a disten- 
dere l’ istoria di questa malattia ; istoria da quanti sono 
teneri della memoria del Peretti ardentemente aspettata, 
perciocché la mala fede e l'ignoranza di alcuno ha sparso 
delle sinistre voci dirette a volgere in basso la bella e 
splendida fama di quei medici , che tennero lor parti per 
V amministrazione del Solfato. 
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